
LA STORIA A gennaio 2020 ha raggiunto gli Stati Uniti per lavoro poi il virus ha cambiato tutto

«New York, la California
e il mio vaccino negli Usa»
Daniele Gualeni è un affermato designer di 45 anni
che nei giorni scorsi ha ricevuto la sua prima dose
«Da un anno però sono bloccato qui dalla pandemia»

•• Con i suoi 45 anni in Ita-
lia avrebbe fatto il vaccino for-
se a estate inoltrata. Negli
Stati Uniti ha ricevuto la pri-
ma dose di Moderna il 3 mar-
zo e farà il richiamo il 4 apri-
le. Daniele Gualeni, residen-
te a Brescia, ma originario di
Pompiano è laureato in Desi-
gn di prodotto e lo insegna
anche all'Accademia Santa
Giulia. Disegna lampade da
3 mila euro per aziende spe-
cializzate nel lusso, stufe per
la Ravelli di Palazzolo, pro-
dotti medicali per la Invatec
di Roncadelle e collabora an-
che con Samsung.

Daniele negli Usa ha la
«green card». Ed è grazie a
quel «prezioso» documento
che ha ricevuto la sua dose.
Ma questa buona notizia è la
sola che ha ricevuto da un an-

no a questa parte. Da fine
gennaio 2020 infatti Daniele
attende di tornare a casa da-
gli Stati Uniti che aveva rag-
giunto per lavoro all’inizio
dell’anno scorso.

«Avevo un deposito in affit-
to – spiega ripercorrendo
quello che gli è accaduto ne-
gli ultimi 12 mesi –. Lì tenevo
circa 50 mila euro di merce e
svolgevo la mia attività di de-
signer. In Italia avevo la-
sciato latte e biscotti nel frigo-
rifero perché dovevo restare
solo tre settimane negli
Usa». È invece iniziata una
odissea. «Allo scoppio della
pandemia l’Italia era vista co-
me la pecora nera e i luoghi
comuni si sprecavano - ric or-
da -. A marzo qualche volo an-
cora c’era, ma nel frattempo
la mia compagnia aerea è fal-
lita ed è servito tempo per ot-
tenere dalla Farnesina il per-
messo di tornare in Italia con
un'altra compagnia. Purtrop-
po però Donald Trump ha so-
speso i voli per l'Italia». Bloc-
cato negli Usa, Daniele ha
quindi deciso di raggiungere
Palm Springs, in California,
dove vivono alcuni amici «So-
no bastati pochi giorni – con-
tinua Daniele – e il Covid ci

ha raggiunto anche lì. Mi so-
no trovato così in una gabbia
d'oro. I voli venivano annulla-
ti di continuo e anche recupe-
rare quello che avevo lasciato
a New York era diventato im-
possibile visti i costi».

Ma Daniele ancora una volta
non si è perso d’animo «Tra
luglio e agosto - spiega - mi
sono fatto 14 giorni andata e
ritorno con il mio pick-up
per recuperare la merce ed
evitare le penali dell'affitto.
Ho ritrovato una New York
deserta, irriconoscibile. Ti-
me Square come il ponte di
Brooklyn sembravano il tea-
tro di un disaster movie. Il nu-
mero di negozi e attività chiu-

si è e resta impressionante.
Credoche dopo quello che ab-
biamo vissuto in questo anno
di pandemia, nulla sarà più
come prima».

Anche il suo lavoro è cambia-
to per sempre. «Fare busi-
ness richiederà sempre più
smart working e nel frattem-
po le abitudini cambieranno
per sempre. Anche io dovrò
lavorare sempre più con il
web - sottolinea -. Mi è man-
cata molto l'Italia in questo
periodo, ma da noi, tra tasse
e burocrazia, possiamo solo
sognarci certi modelli di busi-
ness. Ma l'Italia resta insupe-
rabile sotto molti altri punti
di vista». •.

“Mi trovo
a vivere

in una gabbia d’oro
Qui si sta bene
ma voglio poter
tornare a casa

•• «Servire al di sopra di
ogni interesse personale»,
questo è il loro motto che de-
clinato oggi sul territorio si-
gnifica sostenere e supporta-
re ospedali ed operatori sani-
tari nella battaglia contro il
Covid. Ed è proprio per que-
sto che il Rotary Club Salò
Desenzano, ha donato agli
ospedali di Gavardo e Desen-
zano 800 visiere protettive
certificate, realizzate in poli-
carbonato e polietilene
espanso reticolato, pesanti so-
lo 46 grammi, sanificabili e
riciclabili al 100 per cento.
Valore del gradito, e utilissi-
mo, regalo: 6.400 euro.

«L’anno scorso in questo pe-
riodo siamo scesi in campo
donando la stazione radiolo-
gica mobile e a dicembre 18
mila guanti - ha spiegato il
presidente Pietro Avanzi -
Queste visiere saranno in gra-
do di coprire il fabbisogno
dei due presidi per almeno 8
mesi a conferma del nostro
costante servizio a favore del-
la comunità». Una donazio-
ne, ricordano dal Rotary
Club, resa possibile grazie al
Centro serigrafico di Castene-
dolo che ha iniziato a produr-
re questo ausilio sanitario so-
lo a marzo dell’anno scorso
proprio durante la prima on-

data pandemica.

«Le prime protezioni le ab-
biamo donate all’ospedale di
Montichiari - ha spiegato il
direttore generale Marco
Gnesotto -. L’idea di aggiun-
gere questo tipo di produzio-
ne nacque per offrire il no-
stro contributo all’emergen-
za. L’idea è stata sviluppata
in collaborazione col profes-
sor Corrado Paganelli della
clinica odontoiatrica univer-
sitaria di Brescia che ha effet-
tuato tutti i test necessari».
Immaginabile la soddisfazio-
ne nei due ospedali. «Ringra-
zio il Rotary e accogliamo

con gratitudine questa nuo-
va donazione -sottolinea il di-
rettore sanitario di Asst Gar-
da, Gaetano Elli -. Questo
supporto verrà impiegato nel-
le terapie intensive, nei drive
in dove si fanno i tamponi e
in tutte le aree ospedaliere in
cui i pazienti sono sottoposti
a monitoraggio e ossigeno te-
rapia è anche un sostegno
morale che arriva in un mo-
mento difficile e di forte pres-
sione per il personale che sta
lavorando contemporanea-
mente su più fronti nonostan-
te la forte stanchezza fisica e
psicologica con cui da un an-
no fa i conti». •. Si.Av.
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“ Dovevo
fermarmi

solo pochi giorni
A casa avevo
lasciato il latte
nel frigorifero

Laconsegnadeidispositividiprotezionedonatiaiduepresidisanitari

LA DONAZIONE I dispositivi raggiungono Gavardo e Desenzano

Il Rotary «protegge»
gli ospedali del Garda
Dal club Salò-Desenzano arrivano 800 nuove visiere

AncheConfcommercioLombardia partecipaalla
campagnanazionale “IlFuturo non(si)chiude”che,
conunvideoe scattid'autore mostra glieffetti della
pandemianelcommercio, nel turismo e nellacultura.

Per l’organizzazione, «inLombardia il2020 si è
chiusoconun calodei consumi di22miliardi.Uno
chocper le imprese,chenonpossonopiù
sopportarechiusuresenzaadeguati indennizzi».

LACAMPAGNA
«IlFuturo

non(si)chiude»
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